
 

 

 

 
 

COMUNICATO STAMPA N.83 
 San Martino in Strada, 9/6/2011 

 

Approvato il nuovo “piano regolatore” (PGT), una guida per i prossimi 5 anni  

 
Nella seduta di Consiglio Comunale del 7 giugno è stato approvato in via 
definitiva il nuovo Piano di Governo del Territorio, adottato dallo stesso 
Consiglio nella seduta del 30 dicembre.  
«Abbiamo raggiunto anche questo grande obiettivo - commenta il 
Sindaco Luca Marini - e siamo tra i pochi comuni in Lombardia ad aver 
già concluso tutto l’iter. Sento il dovere di ringraziare i professionisti che 
ci hanno supportato in questi tre anni nella redazione del piano, e in 
particolare lo studio De Vizzi nella persona dell’ing. Fabrizia Palavicini».   
Nella seduta di consiglio comunale sono state esaminate le 20 

osservazioni pervenute da privati cittadini e dall’ufficio tecnico comunale, oltre ai 4 pareri degli enti 
preposti: le osservazioni dei privati e dell’ufficio tecnico - per la maggior parte accolte - riguardavano 
perlopiù alcuni articoli delle norme tecniche di attuazione del piano, dalle cantine ai sottotetti sino alla 
superficie da conteggiare per i parcheggi privati, oltre ad alcune richieste di cambio di destinazione 
d’uso di terreni.  
Da segnalare l’osservazione della proprietà del proprietario della cascina Sesto, che grazie ad una 
proficua interlocuzione con l’amministrazione comunale ha deciso di rivedere il piano di recupero 
vigente (che prevedeva la demolizione totale e l’arretramento della costruzione della cascina) 
scegliendo di mantenere intatta l’edicola votiva lì presente ricostruendo fedelmente i fabbricati di 
maggior pregio.  
Altro spunto interessante, nato dall’interlocuzione con la società ISMART, è la possibilità di insediare una 
casa di riposo nella frazione Sesto, convenzionata con il Comune di San Martino in Strada.  
«C’è stato - prosegue il primo cittadino - qualche stupido giochetto politico o addirittura personalistico 
in alcune osservazioni presentate, ma su questi argomenti, che toccano direttamente il portafogli, è una 
cosa assolutamente normale. Altrettanto han fatto un po’ sorridere alcune osservazioni ricevute dalla 
Provincia, che ha dato dei suggerimenti fuori tempo massimo, dopo che certe soluzioni erano state 
discusse e condivise in un percorso di quasi due anni». 
Il PGT è passato con l’astensione del gruppo di minoranza consigliare: «Dopo l’assenza di tutti e cinque i 
consiglieri alla seduta di adozione - commenta il primo cittadino - questa volta almeno erano in tre, ma a 
tutti è mancato il coraggio di ammettere che questo piano piace anche a loro, tant’è che nei diversi 
incontri che gli sono stati dedicati non hanno mai espresso particolari contrarietà o suggerimenti. E’ il 
gioco delle parti». 
«Adesso viene la parte difficile - conclude Marini -, cioè dare effettività alle previsioni contenute nel 
Piano: questo significa che le cose devono cambiare anche a livello generale, perché se il mercato 
immobiliare rimarrà fermo e se i trasferimenti fiscali dello Stato non subiranno un incremento, la parte 
programmatica del documento di piano resterà solo sulla carta e obiettivi importanti come l’edilizia 
convenzionata, l’ampliamento dell’area sportiva e il sottopasso ferroviario solo dei sogni». 
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